
DICHIARAZIONE ANTI PANTOUFLAGE 
Art. 53, comma 16 ter d.lgs. 165/2001 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 46 e 47 DPR 445/2000) 

 

Il sottoscritto Avv. Antonio Gravallese, nato a Roma il 01/12/1973, residente in Bergamo alla Via Lesbia Cidonia 
n. 2, in qualità di titolare dello Studio Legale Gravallese, corrente in Bergamo al Viale Papa Giovanni XXIII n. 
86, C.F. GRVNTN73T01H501G, P. IVA 02270980648, e-mail: studiogravallese@gmail.com, PEC 
agravallese@messaggipec.it, telefono 035/271370,  

 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del suddetto D.P.R. 28/12/2000 n. 445, e della 

decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità 

 

DICHIARA 
 

(N.B. BARRARE IPOTESI CHE RICORRE) 
 

X di non aver conferito incarichi professionali né concluso alcun contratto di lavoro subordinato o autonomo 
ad ex-dipendenti che hanno cessato il rapporto di lavoro con il Comune di Albano S.A. da meno di tre anni 
i quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di 
quest’ultimo ai sensi dell’art dall’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i; 

 

X  dichiara di non avere conferito incarichi professionali e concluso contratto/i di lavoro subordinato o autonomo 
ad ex dipendenti del Comune di Albano S.A. che hanno cessato il rapporto di lavoro da meno di tre anni i 
quali, tuttavia egli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di 
quest’ultimo ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 s.m.i; 

 

X dichiara di non avere conferito incarichi professionali e concluso contratto/i di lavoro subordinato o autonomo 
ad ex dipendenti del Comune di Albano S.A., dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di 
lavoro con quest’ultima e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art. 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 
165/2001 s.m.i. 

 

 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle informazioni contenute nella presente 
dichiarazione e contestualmente informa che, la violazione del divieto di cui all’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. 
n. 165/2001, comunque accertato, comporterà: 

 

• la nullità del contratto concluso o dell’incarico conferito; 

• l’esclusione dalle procedure di affidamento; 

• il divieto di contrattare con le pubbliche amministrazioni per tre anni; 

• l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati in esecuzione 
dell’affidamento illegittimo. 

 
 

Bergamo lì 27/05/2025   Avv. Antonio Gravallese 

mailto:studiogravallese@gmail.com
mailto:agravallese@messaggipec.it

		2025-05-27T10:33:05+0000
	GRAVALLESE ANTONIO




